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DI FRANCO BASTIANINI

Più posti negli organici del
personale ausiliario, tecnico

e amministrativo. Ma saranno
coperti dai precari. Un decreto
interministeriale predisposto
dal ministro dell’istruzione di
concerto con il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, trasmes-
so nei giorni scorsi alla Corte dei
conti per la registrazione, fissa
in 256.696 unità la consistenza
della dotazione organica del per-
sonale amministrativo, tecnico e
ausiliario per l’anno scolastico
2006/2007, ivi compreso il per-
sonale stabilizzato (ex lavorato-
ri socialmente utili) per effetto
del decreto interministeriale 20
aprile 2001, n. 65.

Il primo dato che risalta dalla
lettura della tab. A allegata al
decreto e riprodotta in calce è un
aumento di 981 unità di perso-
nale rispetto alla dotazione or-
ganica determinata per l’anno
scolastico 2005/2006.

Un aumento che è la conse-
guenza, come si legge nel decre-
to, della rideterminazione degli
organici che tiene conto della
consistenza della popolazione
scolastica, delle situazioni rela-
tive alle peculiarità strutturali e
logistiche delle istituzioni scola-
stiche, al tempo scuola dei di-
versi gradi di istruzione, nonché
delle diverse realtà territoriali,
ivi compresi i comuni di monta-
gna e delle piccole isole. Apposi-
te tabelle, sempre allegate al de-
creto, definiscono inoltre i crite-
ri e le modalità per la determi-

nazione degli organici rispetti-
vamente per i circoli didattici, le
scuole secondarie di primo gra-
do e gli istituti comprensivi di
scuola dell’infanzia, primarie e
secondaria di primo grado, i li-
cei, gli istituti tecnici e profes-
sionali, gli istituti d’arte e i licei
artistici per i convitti in presen-
za di soli convittori o di soli se-
miconvittori. Più posti in orga-
nico che, accompagnati da una
riduzione del numero dei titola-
ri di ruolo, portano a un aumen-
to dei precari. Il modesto au-

mento di posti in organico non
produrrà, infatti, alcuna varia-
zione nel rapporto tra personale
in servizio con contratto a tem-
po indeterminato e personale in
servizio con contratto a tempo
determinato e ciò in ragione di
due fattori che incideranno su ta-
le rapporto.

Il personale titolare in servi-
zio con contratto a tempo inde-

terminato nell’anno scolastico
2005/2006 che i dati ufficiale del
ministero indicano in 173.493 si
ridurrà, combinando il numero
della cessazioni dal servizio a
qualsiasi titolo decorrenti dal 1°
settembre 2006 (il numero esat-
to non è stato ancora comunica-
to dal ministero ma dovrebbe ag-
girarsi tra le 8 mila e le 9 mila
unità), con le 3.500 nomine a
tempo indeterminato autorizza-
te dal consiglio dei ministri, in-
torno alle 5 mila unità, cifra che
inevitabilmente contribuirà ad

aumentare il già notevole nu-
mero di personale in servizio a
tempo determinato, sia di dura-
ta annuale sia fino al termine
delle attività didattiche, e che,
sempre stando ai dati ufficiali
ministeriali, ammonta a 75.595
unità ai quali andranno aggiun-
te qualche migliaia di altre unità
sull’organico di fatto o per sosti-
tuire personale comandato o as-

sente a vario titolo. Per i circa 80
mila precari, che rappresentano
oltre il 30% del personale in ser-
vizio, continua pertanto il cal-
vario che per molti di loro dura
da parecchi anni. Percepiscono,
infatti, lo stipendio iniziale del-
la qualifica di appartenenza, la
sede di servizio può, indipen-
dentemente dalla loro volontà,
cambiare ogni anno e non han-
no alcuna possibilità di ottenere
un trasferimento per riavvici-
narsi alla famiglia. Una condi-

zione, quindi, di estremo disagio
che potrebbe essere eliminata
solo attraverso una massiccia
immissione in ruolo a copertura
di tutti i posti in organico privi
di titolari. (riproduzione riser-
vata)

Istruzione ed economia incrementano la dotazione organica degli Ata per il nuovo fabbisogno

Più posti per gli ausiliari. Ma precari
Il 30% degli incarichi sarà coperto con i contratti a tempo

DI NICOLA MONDELLI

Gli interessi legali vanno corrisposti d’ufficio. La direzione ge-
nerale dell’istituto nazionale di previdenza per i dipendenti del-
l’amministrazione pubblica è stata costretta a richiamare le pro-
prie sedi provinciali e territoriali perché, in presenza di delibe-
razioni favorevoli ai pensionati adottate dai Comitati di vigilan-
za dell’istituto, corrispondano d’ufficio gli interessi legali e/o la
rivalutazione monetaria sui trattamenti pensionistici dei ricor-
renti dalla data di insorgenza del diritto loro riconosciuto dai Co-
mitati fino a quella del soddisfo, secondo le modalità contenute
nell’informativa n. 62 del 14 novembre 2001, tenendo comunque
conto dei limiti della prescrizione quinquennale.

Il richiamo si è reso necessario perché alcune sedi provinciali
e territoriali dell’istituto, in presenza appunto di deliberazioni
adottate dai Comitati, non corrispondevano d’ufficio, ma solo su
richiesta degli interessati, gli interessi legali e/o la rivalutazio-
ne monetaria motivando tale comportamento per l’assenza di al-
cuna indicazione in materia nelle deliberazioni stesse. 

Con la nota di richiamo la direzione generale ha tenuto anche
a precisare che, secondo un consolidato orientamento giurisdi-
zionale, l’obbligazione pensionistica si sostanzia in un debito di
valore che impone all’istituto di liquidare rivalutazione moneta-
ria e interessi legali d’ufficio, a prescindere dalla causa del ri-
tardo, essendo completamente svincolati da ogni presupposto di
colpa dell’ufficio liquidatore ed essendo dovuti per il solo fatto del
mancato pagamento, alle singole scadenze, delle somme spettanti
al pensionato. I benefici accessori, interessi legali e rivalutazio-
ne monetaria, oltre a essere corrisposti d’ufficio devono essere li-
quidati secondo la disciplina vigente all’epoca della maturazio-
ne, per cui, qualora l’obbligo del pagamento comprenda più pe-
riodi regolati in modo diverso, la liquidazione deve avvenire sul-
la base della disciplina vigente in ciascun ambito temporale e i
benefici stessi devono decorrere dalla data di maturazione del
credito principale. (riproduzione riservata)

Pensioni, interessi d’ufficio
DI ANTIMO DI GERONIMO

Per i docenti precari, diritto al completamen-
to anche con le nomine del centro servizi ammi-
nistrativi. Gli uffici scolastici provinciali, infat-
ti, in seconda convocazione, dovranno attribuire
il completamento anche frazionando le cattedre.
È questa una delle novità più importanti conte-
nute nella bozza di nuovo regolamento delle sup-
plenze che ItaliaOggi è in
grado di anticipare. L’iter
di formazione del nuovo te-
sto, attualmente al vaglio
dei tecnici del ministero
dell’istruzione, è ormai in
fase avanzata. E una volta
emanato, il nuovo regola-
mento scioglierà definiti-
vamente una serie di nodi,
che si sono verificati negli
anni scorsi in sede di attri-
buzione degli incarichi di
supplenza. In modo parti-
colare per quanto riguarda
l’attribuzione dei comple-
tamenti o, comunque, degli
innalzamenti dell’orario di cattedra nei confron-
ti dei docenti precari titolari di spezzone. Su que-
sta materia, infatti, ogni anno si verifica un for-
te contenzioso, sia per quanto riguarda le nomi-
ne dei centri servizi amministrativi sia per le as-
sunzioni da parte dei dirigenti scolastici. Ciò è do-
vuto essenzialmente a uno scarso grado di vigenza
dell’articolo 37 del contratto di lavoro, che preve-
de espressamente il diritto al completamento. Ma

siccome l’attuale regolamento non è chiaro su que-
sto aspetto, uffici scolastici e dirigenti scolastici,
fino a ora, hanno attuato interpretazioni non uni-
voche. Oltretutto, a differenza dei dirigenti sco-
lastici, che spesso hanno attuato la normativa cor-
rettamente frazionando le cattedre, i centri ser-
vizi amministrativi, secondo quanto risulta a Ita-
liaOggi, generalmente non hanno mai consenti-
to tale possibilità in sede di nomina. La nuova

bozza di regolamento pre-
vede anche una riduzio-
ne del numero delle sedi
esprimibili nel modulo
che riguarda l’inclusione
nelle graduatorie d’isti-
tuto. Per la scuola secon-
daria le preferenze do-
vrebbero scendere da 30
a 25. Mentre, nella scuo-
la dell’infanzia e prima-
ria, le preferenze dovreb-
bero scendere a 10, con
massimo 2 circoli didatti-
ci. La disciplina attual-
mente vigente prevede,
invece, per questo tipo di

scuole, la possibilità di scegliere 30 scuole con il
limite di 10 circoli didattici. È prevista, inoltre,
una corsia preferenziale per chi accetta supplen-
ze di pochi giorni. La pubblicazione del nuovo te-
sto non è imminente perché le nuove norme re-
goleranno le graduatorie del biennio 2007/2008.
Quest’anno, infatti, non sono previsti aggiorna-
menti perché le graduatorie sono diventate di du-
rata biennale. (riproduzione riservata)

Ecco le nuove regole per le supplenze

Nella scuola 
dell’infanzia e primaria
si potranno esprimere
fino a 10 preferenze 
su 2 circoli didattici,
corsia preferenziale

per le brevi sostituzioni

Dotazioni organiche Ata 2006/2007
Regione                   Organico Organico Ex LSU
                                2005/2006 2006/2007 stabilizzati

Abruzzo 6.595 6.583 459

Basilicata 3.844 3.834 202

Calabria 12.875 12.754 724

Campania 30.777 30.610 2.579

Emilia Romagna 14.707 15.503 568

Friuli-VG             5.029 5.028 41

Lazio 22.506 22.477 1.821

Liguria 5.690 5.682 135

Lombardia 34.108  34.708 419

Marche 7.341 7.430 282

Molise 1.891 1.885 84

Piemonte 17.200 17.439 514

Puglia 20.358 20.259 1.646

Sardegna 8.833 8.791 216

Sicilia 26.946 26.779 1.466

Toscana 14.391 14.531 676

Umbria 4.160 4.163 188

Veneto 18.464 18.741 367

Tot. nazionale 255.715 256.696 12.387

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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